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Due incontri allUniversita Cattolica 1

Conversazione con Lalla Romano

di Carla Boroni

Lalla Romano ha un p«rtcre di
fascinazione cÌre di rado s'incontra. L'ho
ascolata piir voltc, ormai, e dal tavolo di
una quulsiasi conferenza, su tLn qualsiasi
libro o oggctto. le sue parole son«r pcr tutti,
ma il suo sguardo ntin si pcrdc in cerca, di
un ascolta,tore indistinto Scmbra riconosca
i sorrisi dei singoli. lc più slumate espres-
sioni e lo domande inespresse. E rispondc a
lull i glurdando cirìscuno.

La narraticc dcll'Immaginazio-
ne e della X{em«rria ha accetta,to di venire a

[-ìrescia, all'Univcrsità Cattolica perché dc-
siderava soprattutto ptrrlare ai gi«»,nni. chc
ha conquistato, come semprc. È conscia,
dcll rspellirlir u di t'hi ascolta. Il consciu r.he

cÌri ascolta dcsidcra, spesso. sottili imperati-
vi idoologici. Sa, assecondare c fuggirc con
la sapienza del narratorc, alla ricerca di
una, verità molto più vclata e umbratile di
quel che n«rn appaia all'insegrrante di pro-
fessione.

Anche in quest'ultirno suo ro-
manzo Hrt sollrutto I'O.spedo,le (con la O

maiuscola) è la "mcmoria" a farla da padro-
na. Comc scmpre racconto e struttura nar-
raliva. lot'mano un lutl'un(,: non si spicgano.
né si comprendono I'uno scnz,a l'aìtra. Ogrri
storia, per la Romano, è un'iltroduzionc
alla vita attravorso il percorso di ricostru-
zione dclla propria storia e dello proprie
origini. Una storia poi chc si cornpie coi

L'[]rL.bers,itri (Iu,ttrtliut clel. Sa,cro
Cu.ct're rf i lJrutsrio, h.ct, orqtt.rùzztttet un ,inutntro
u»r, La.llcr, R,ornano irt ctcuts'irtrtc rl,ell.a, pubttlica-
zicrn,c rlel "-uo u.l.h;rno liltrct Ho sognnto l'OspedaÌe
ktl.. Melo,nnolo) c per l.ct t"itd[2,'i,one d:iNlat'ia (Ei-
n,attcli). l,rt tnrt,'uersrtr,'i,onc, i,nhr scl.ctl l.ct, tlu Cur I rr
lìctrorri, h.a. a,uutrt co'n e ttuc le ct a,r' q r tnt an,tct.tiuo
Limmaginazicrne e la lnemoria, ,naLla, protluziotn
tttrru,ti.t.tu, d,cllo s cri.t l:rice pieruontes e.

frammenti, i tasstili, i nessagg'i che ricsco-
tto a giuttgcrc daìl'Immaginazlont'.

LalÌa Romano ò pienrontese.
Nasce a Demonte in provincia di Cuneo nel
l!)0(i. (ìiovanissirna inizia a dipingerc; du-
rante gli anni uni'u'ersil.ari frequonta a Tori-
no lo studio di Giovanni Guarlotti e poi
cntra neìla scuola di !'olicc Casoril,ti, cor
cui instaura una profonda amicizia,. Si dedi-
ca per vent'anni all'attività di pittrice, partc-
cipando a varie mostre, collcttivc c perso-
nali, a Torino, Cuneo, Napoli e N[ilano.

Solo ncl '41 pubblica con }-ras-
sinelÌi, una raccolta di poesie dal titolo
Fiore. L'ullività lctteraria rera e propria ini-
zia pcr la, Ronrano con la traduzione dei
Tre racconti di l'laubcrt, per Einaudi, e

l'anno succcssivo con il Diario di Dcla-
croix Intanto scrive arlicoli di critica d'arte
c si trasferisce a Nlilano, abbandonando de-
finitivamente, oltre ai luoghi amati, anche la
pittura. Siamo ncl 19,17

;\ partire daì 19111 pubblica,
scmpre presso Einaudi. quasi tuttc le sue
più importanti opere di narrativa Le rncta-
morfos[, ]Luri,a, (ristampato appunto nei
mesi scorsi), Totlo rrnLrotct, L'uomo ch,e

parl,o,ua sctl.o, La perunr,hra, t:he a,bbi,a'm.o

ct.ttra,uerso.to, Le yto.rofu trct, noi legtytct'rc

vincitore del premio Strcga ncl '69, L'c,tsqli-

te, lL dia,ri,o rl.i, Grecia, Lo, 'u'iller11y'ktrtte,

I'r' r r. l, è t.t tt, [in,ct, g i,ct uin,e z z o'inu t:n t u t rt,, In,,s t: -

pu.rabil.c, UrL so11rn del Nord e iì recente
Le lu.n,ct di Hrrt.r.

Nonostate il ta,nto scritto Lalla
Romano ha il pregio, riservato a pochi, di
non cascare mai nella trappola dclla sem-
plificazione, ma,ntenendo vivo il rispetto
per gli altri e per Ìc proprie capacità intuiti-
ve di stra«rrdinaria sensibilità.



112

N,lcmoria c immaginazione, si

dicova, sono i luoghi privilegiati dell'itr:r
poetico, mtr ìe implicazioni deìla sua sct'ittu-

ra coinr«rlgorto Ì'autrice anche nell'impegno
irivile; basti ciiare pcr ttLtti I.h «tsc,t tl'i, r:tt-

st:irnzo (lilrro con cui ha yinto il brescianis-
simo pr:emio fìandovcrc Iìerlur:chi, l'anno
passato) in cui non è cctto reticcnte a, farc

sceltc civiìi e p«rliticltc in campo, in cui si

dichiara per nuÌla neutralc.
Lalìa Roma,lo. a chi la conosce

un po', setnbra suggerirc crhe per cssere \rc-

ramonte uno scritLore hisogna darc vocc
alla complessità o nor lasciarsi a,ndare soìo

all'emozi«rne, cosi come ò fondamerrtale iì
c«rntrollo dclla matcria della scrittura,, scnza

tutta-n'ia cadcre nelÌ'ingtrnno dclìa formtt
finc a se stessa Nor è banale pcusare clic
gli scrittori dor'«rno restare imntcrsi nella
pratica quotidiana, sarebbc ben insulso se

ciò spcttasse solo ai politici o tri rnoralistì
d'ogni cokrre


